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Facile stanziare 
soldi, difficile 
spenderli davvero 

Alla Camera Fon. Pandolfi illustra il «bilancio di cassa» 
35.280 miliardi di lire il fabbisogno complessivo del '78 

R O M A — I residui pa* * i \ i 
— «(illune Maliziale r mai 
*pr»c — Incelino or,linai i 
ventimila ni i l innl i ili l ire. 
Questa cifra è la pr imi elio 
P M M O un prohlrinu ili « «•/-
fottìi ili) tirila spesa » eil è 
mirilo la miglioro conferma 
die finora i p i n o m i min 
hanno conialo su allenitali 
.•Immotiti per conlrollaie la 
rff<lli\il;'t ilella «.peia l impel
lo neli siai i / iauienii Tatti. 

Suini cifre e val l i la / ioni 
fornite ieri alla (laniera ilei 
mii i i * lro ilei ' l 'e-orn. l'an-
i lolf i . Si «li«ciilrv.i ilei liil.ui-
rio ilelln Si.ito, nel \eccliio 
lc«to pre-eiilalo dal pn-«..iln 
governo Ani l ieol l i nel -et-
tr inino M - I I I * * I I , in allega di 
di»ciilerfi la « nota ili /»/•«•-
visiono n di uia;:gio, elio io -
Miluir.'i i l vero strumento 
finanziario nel quale verran
no tradotte le indica/ inni di 
entrata e ili *pe<a allumi
na le dal programma di (in
terno. 

M a l 'andolfi ha preferito 
tleilicare il qui intervento di 
ieri alla esposizione di un 
altro doruuieiilo, anche e--o 
preparalo dal precedente 
fEiivrriio quello «lille opera-
zioni ili rassii del M-ltoro po-
l i l i ro («llllr entrate e «lille 
«pese che dovranno e«-ere 
realmente realizzale md cur
ili di questo). I'." la prima 
volta che »i dispone di un do-
rumento del yenerc ed r - ' » 
permeile di arrivare ad una 
roiioieenza più « trnspnrcn-
tc » delle cifre del bilancio 

puhldico al largalo. In effet
t i . rome ha ricordalo lo - le- -
«o l 'andolf i . dietro la pre-
M'iila/ione di quel lo docii-
niellili vi «imi» due e-iueii/e 
preci-e. il cui ricono-cimen-
lo è uno dei più importanti 
punti al l 'att ivo della h.illa-
•£Ii.t per una diverga polìt i 
ca della -pc-a piilddica e per 
per una diverga politica e-
coiiomica. I.,i prima esigenza 
rnn»iMc nel cono«cere final-
melile e in maniera Ira-pa
rente, appunto, che co-a nei 
cor-o di un determinalo an
no In Sialo - - nelle sue d i 
rama/ inni — è tenuto a 
«pendere; nel cono-rere. pe i -
r iò . le /irei hioni di ru**n. 
I.a «cromia cim-i- lc nel fal
lo che la pi i \ i-ione della 
«pe«a di ca-'-a «i e«tcnilr al 
l ' intero -ei ioie puhldico al
largalo (dal lo Stalo, a^li en
ti locali, agli enti previden
zia l i . ecc.) . Si afferma filial
mente tiii elemento di gran
de chiarezza che dovrà per
mettere di avviare '•il ha»i 
nuove la gi-*tiuiio della «pr-a 
pilhhlica nel «Ilo comple--o. 

Oliali «uno i dati che ha 
illustralo ieri l 'andolfi alla 
(laniera? Nel corso di ipie-to 
ninni r iu i lehi tamei i lo nello 
del settore puhldico allarga
lo si porla a 2').-Iti) mi l iard i 
di lire lir>.iì.'!ll mi l iardi il d i 
savanzo «latale. ''Oli mil iar
di il di-avanzo di tesoreria. 
.'{.'Kit) mi l iardi il disavanzo di 
enti ipiali i|iiclli di malat t ia . 
l 'El ic i , vii culi locali, por 
una cifra romplc-s-iva di 

.TUi.'iO mi l ia rd i , ai quali bi
nigli,! s i lurane 2.'>0 mi l iardi 
di apporti ngli isii luli di 
credilo speciale o 1.11)11 mi
l iardi ili fondi di dotazione 
per le l ' I ' .SS.K l'andolfi ha 
fatto però anche un'altra ci
f ra: .V».L!.'!I) mi l iardi di l ire. 
the in^loha anche i co-id-
delti « ilei.ili pre^re--i » di 
tu l i locali (.'(.1(10 mi l iard i ) e 
ili o>pedali (l.aOO mi l iardi I 
ed ha fornito le cifre i--.il-
te delle «online iulroi lahil i 
(<>_'.tifili mi l iardi di l ire, cal
colate sulla ha-e di un coef

ficiente di realizzazione delle 
•'lil iale Irihii l . iric pari a l l ' 
l i l ' r coni lo l 'fì l . l", ' . realizza
lo nel '771 e dello «iiiiimi* 
spendihili ipie-l 'aniio (')J!.l:!l 
mi l iard i , calcolale util izzan
do un roefficienle di realiz
zazione par! al 7.1.'»rr r i -pol
lo al (.(i..")r^ del '77». Sulla 
utilizzazione di <pics|j coeffi
cienti l 'andolfi ha avanzato 
delle perple-siià e proprio 
1111i ha parlalo del prillile-
ma della « cjlrtliiiln della 
s/ie<a » lamentando che « nl-
imilmeiite il inliiisleio tiri 
l'inoro dispntir ili reco/e r 
slriiiiirnli insuffliimiti » ed 
aiiiiiinciamlo che « lominir-
ìrmo con il iiunhiiirr Ir re
dole », Ma anche dello che 
al più pre-Io intende arr i 
vare al l 'ohiel l ivo di fornire 
« unii documentazione set ora 
tirila I>I ulii iihilili) ilrlla pro-
crilura n dotare la IVA. di 
un organismo u a cui rolla-
latrino analisti ilei flussi e i 
tentili ili spesa ». 

PAG. 7 / economia e lavoro 
Per esorcizzare «l'ideologia operaista» 

Adesso la «Fondazione Agnelli» 
scopre i valori del ceto medio 

Paternalismi di vecchio stampo - Un tentativo di egemonia - Una indagine 
condotta e illustrata dal prof. Barberi* - La dinamica del quinquennio '71-'76 

Dal nostro inviato 
TOH INO - Pare che i re-
sjionsabili della Fondazione 
Giovanni Agnelli non volesse
ro. anzi fossero preoccupati (li 
affermare il valore autonomo. 
delle loro ricerche. si uggendo 
— come è stato detto -— a 
* malformate etichettature ». 
Ma si vede che (mando si 
profuma di fiori, si attirano 
le api. Cosi il convegno sui 
•i ceti medi indipendenti » pro
mosso ivri a Torino da ({nella 
Fonda/ione, che ha del resto 
dei ineriti, è stato fortemen
te inficiato, già con la rela
zione introduttiva, da energi
che pregiudiziali politiche, e 
costellato poi addirittura da 
presv di posizioni anticomu
niste che è da dubitare pos
sano avere a che fare con 

uno studio obicttivo, o con 
una sincera difesa dei vaio 
ri rappresentati dalle catego
rie esaminate. 

Ma wniamo alla cronaca, 
dalla quale è innan/.itutto 
emerso un interrogativo inte
ressante: (piale è il vero pò 
tere politico dei ceti medi 
imprendimi? Come si misu
ra'.' Dal numero dei .seggi ri-

j coperti e delle [xiltrone occu-
! paté'.' O dalle leggi effettiva-
i mente ottenute o contrasta-
| te'.' K per rispondere a questa 
! domanda si pone un interro-
J gativo preliminare: che ruolo 

svolgono oggi affettivamente 
questi ceti'.' Forza frenante o 

' dinamica? Refrattaria o prò 
j pizia all'innovazione? Residuo 
• di una economia arretrata o 
I indicatore di nuovi possibili 
I modi di essere delle econo

mie avanzate? La risposta 
della fondazione Agnelli sem
bra essere (piasi in ogni ca
so positiva. Per arrivare a 
questa accattivante conclu
sione essa ha affidalo al pro
fessor Corrado Harberis del
l'università di Roma il coni 
pito di condurre e far con 
durre un complesso di appio 
fonditi studi su conimvrcian-
ti. artigiani, contadini, libe 
ri professionisti e ne ha pre
sentato ieri i risultati. 

Studi e risultati interessan
ti. ma -- come si è detto 
— disturbati da una impo
stazione l.i quale, per sin
cera che possa esseri- nel pro
fessor Harberis oggettivamen
te ha confermato il sospetto 
di una intenzione di egemo 
nia ideologica verso il ceto 
medio imprenditore da parte 

IRI: 1904 miliardi di interessi 
ROMA — Interessi passivi nel 1976 per 1.901 
miliardi di lire (centro i 1.405 nel 1975) do
vuti all ' indebitamento per le perdite subite 
in alcuni settori. Questo tra RIÌ elementi ri 
levanti del bilancio consolidato dell 'Itti per 
il 1976. Per giungere alla redazione del do
cumento. ebe fornisce informazioni sulla si
tua/ ione patrimoniale economica e finanzia
ria del gruppo, seno stati consolidati i bi
lanci di 467 aziende industriali e di 92 azien
de bancarie appartenenti al gruppo. 

Questi i dati essenziali sulla situazione fi
nanziaria : il fabbisogno del gruppo nel 1976, 
al netto di 806 miliardi di autofinanziamen
to, è s ta to pari a 2.835 miliardi ed ba dovu
to essere frontezgiato quasi totalmente ccn 
il ricorso all ' indebitamento: del tut to mar

ginale è stato infatti l'apporto det'li azioni
sti, mentre l 'aumento di 22,7 miliardi del 
fondo di dotazione è stato destinato alla 
sottoscrizicne dell 'aumento del capitale GÈ-
PI. Nel documento del gruppo, si sottolinea 
che il 62'; dell 'indebitamento del 1976 è rap
presentato da debiti a breve, serviti a fi
nanziare anche un quarto circa dei 2.661 mi
liardi destinati a investimenti in impianti. 

La gestione si è chiusa con una perdita 
netta di 424 miliardi (di cui .'100.4 a carico 
dell'IRI e 73,6 a carico di terzi azionisti). A 
questo risultato hanno concorso perdite nel 
settori industriali passivi (534 miliardi) in 
parte compensati dagli utili realizzati nei 
settori industriali attivi loO.G miliardi) e 
dalle banche (59,4 miliardi). 

Incontri di Ortoli a Roma 
sulla politica monetaria 

Si è parlato dei crediti CEE all'Italia in vista di un più 
ampio supporto finanziario allo sviluppo economico 

ROMA — Il responsabile per 
gli affari economici e mone
tari della Comunità europea, 
Francois Xavier Ortoli. ha 
incontrato ieri nelle rispet
tive sedi il presidente del 
consiglio Andreotti. i milli
litri del Tesoro e delle Fi
nanze etl il governatore del
la Banca d'Italia. Ortoli si 
trova a Roma per i lavori 
delle commissioni del Par
lamento europeo che si riu
niscono presso l'aula dei 
gruppi parlamentari a Mon
tecitorio. 

Cali argomenti dei collo
qui con i responsabili rlclla 
politica ' finanziaria italiana 
sono stati gli stessi esami
nati nella riunione dei mini
stri delle Finanze tenuta lu
nedi a Lussemburgo. Da par
te italiana, nel quadro della 
partecipazione alle iniziative 
di ripresa economica della 
CEE — che si è posto l'ob
biettivo di un incremento del 
reddito pari al 4.5rr — vie
ne chiesta una trattativa per 
la utilizzazione di crediti 
provenienti dai fondi CEE e 
Fondo monetario interna
zionale. 

Da parte italiana vengono 
caldeggiate, inoltre, alcune 
iniziative tendenti a realiz
zare una maggiore coesione 
nella politica monetaria dei 
paesi aderenti alla CEE. da 

realizzare mediante l'uso 
della « Unità di conto euro
pea » come una sorta di mo
neta internazionale paralle
la e lo sviluppo del Fondo 
europeo di cooperazione mo
netaria - FECOM. Questi 
.strumenti, per certi aspetti 
paralleli nelle funzioni a 
quelli propri del Fondo mo
netario internazionale, tradu
cono in parte il malessere 
che sorge dagli ostacoli che 
incontra il potenziamento di 
quest'ultimo su cui si torne
rà a discutere — con scarse 
prospettive di successo, da
te le profonde divisioni — 
nella riunione del Comitato 
del FMI fissata il 29 30 apri
le a Città del Messico. 

La richiesta di crediti al 
FMI e alla CEE. nell'attuale 
situazione italiana è in pre
visione dell'adozione a bre
ve scadenza di importanti 
iniziative per la ripresa. La 
situazione valutaria non ri
chiede infatti in questo mo
mento generiche iniezioni di 
valuta estera. Ix* riserve e-

' sistenti presso la banca cen
trale, sia totali (compresa la 
parte in oro) che spendibili. 
costituite da valuta d'uso in
ternazionale. hanno consenti
to finora il rimborso regola
re dei prestiti in scadenza 
e sono tali da consentirlo an 

! che in avvenire. I mesi di 

* bassa stagione » valutaria. 
da gennaio a marzo, sono 
stati infatti superati agevol
mente: da aprile riprende il 
movimento turistico che con
sente afflussi di valuta este
ra rilevanti. Dal punto di 
vista strettamente valutario, 
quindi, il problema italiano 
è quello di difendere le pro
prie riserve da possibili on
date speculative, attraverso 
una più attenta gestione dei 
movimenti ' di capitali, cosa 
del resto indispensabile an
che per ragioni di risana
mento fiscale dato il nesso 
fra evasioni tributarie ed 
esportazione di capitali. 

Il ricorso ai prestiti este
ri. quindi, non può avere al
tra ragione che quella di 
finanziare — a differenza di 
quanto avvenne negli anni 
passati — specifici progetti 
di sviluppo, di riqualificazio
ne dell 'apparato economico. 
Del resto, nell'impiego pro
duttivo del credito estero sta 
anche la garanzia di un age
vole rimborso in futuro. Que
sta scelta non è scontata, vi 
sono tendenze ad allargare 
in modo indiscriminato la li
quidità, cioè ad un tipo di 
manovra che agevola generi
camente la produzione, favo
rendo la speculazione sulla 
lira ed i settori già forti. 

Euforia alla Borsa di New York 
NEW YORK — La borsa valori è tornata a 
vivere, negli ultimi giorni, la corsa febbrile 
agli acquisti. Lunedi sono state vendute 63 
milioni di azioni, tre volte tanto rispetto ai 
giorni normali, e venerdì scorso se ne erano 
vendute 52 milioni. Acquistano soprattutto i 
fondi pensione, che negli Stati Uniti sono 
privati, e singoli capitalisti o istituti finan
ziari europei. L'aumento degli acquisti dal

l'estero. equivalente ad esportazioni di talli
tali negli Stati Uniti, è particolarmente ben 
venuto ora che la bilancia dei pagamenti 
USA è in disavanzo. A creare euforia è stato 
il discorso con cui il presidente Carter ha 
annunciato. la settimana scorsa. la lotta alla 
inflazione basata sulla limitazione dei salari 
entro il ó r d'inflazione è ora dell '8") e 
della spesa pubblica. 

L'ENI inizia le ricerche in Vietnam 
Firmati ad Hanoi i contratti per l'esplorazione di 15 mila chilometri quadrati di aree marittime - 1 contatti sono ini
ziati 5 anni fa - Una concessione alla tedesca Demìnex - Altre imprese italiane collaborano allo sviluppo vietnamita 

Maccari al posto di Finardi 
direttore delVItalcasse 

ROMA — L'amministrazione straordinaria dell 'istituto d: cre
di to delle Casse d: Risparmio Italiane i l talcassei ha chiesto 
al direttore generale Giampaolo Finardi di lasciare ;! suo 
ufficio. « ringraziandolo por l'opera prestata e per l.i sur. 
fattiva collaborazione alio sviluppo dell 'istituto». Lo annun
cia un comunicato in cui si precisa che la decisione è s ta ta 
presa ritenendo che sussista una incompatibilità giuridica 
fra il collocamento a npo=o delio stes-o K.nardi con i be
nefici delia lec-tc 33ò del Ì970 e io svolgimento d: att iv.tà 
presso uffici di enti pubblici. Alia carica d; direttore vene
rale e s ta to nominato il rìott. Luciano Maccar: a t tua lmente 
direttore della Cassa d; Risparmio di Pisa. 

Petrolio: meno consumi a marzo 
ma aumentati nei primi 3 mesi 
ROMA — I>a domanda complessiva di prodotti petroliferi è 
risultata nel mese di marzo di 7.8 milioni di tonnellate, con 
una diminuzione rispetto al corrispondente mese dell'arino 
precedente del 2.1'r (meno il T, nel febbraio "T8>. 

I fattori ohe hanno influito sull 'andamento della doman
da sono risultati secondo il ministero dell 'Industria: «il for
te incremento delia produzione di energia elettrica di origine 
termica ^Mrr^ che recupera il notevole decremento della pro
duzione d: energia elettrica di origine Idraulica; il prolun
garsi delle avverse condizioni meteorologiche che ha soste-
Auto la domanda di prodotti petroliferi per uso riscaldamen
t o ; il perdurare dello sfavorevole andamento del settore in
dust r ia le» . Nell'intero primo tr imestre del "7fl, rispetto al 
#orrispcndente periodo dell 'arno precedente, si è registrato 
Invece un aumento della domanda del 12^ . 

Dal nostro inviato 
HANOI — La PetToriclrjam 
(la compagnia vietnamita del 
petrolio) e Ì'AGIP hanno 
limato ieri sera due contrat
ti JKT la ricerca e la est ra
zione drl petrolio in due zo
ne di quindiciniìa chilometri 
quadrati dello zoccolo conti
nentale situate a circa 150 
chilometri al largo delia co
sta di Vur.g Tau d->ve la pro
fondità del mare varia tra i 
settanta e i duecento metri. 
L'AGIP è la seconda com
pagnia straniera che firma 
un contratto del genere con 
il Vietnam essendo stata pre
ceduta dalla tedesco occiden
tale Deminei ma è la prima 
citmpagnia straniera alla qua
le i vietnamiti abbiano accet
tato di assegnare due * bloc
chi •» per la ricerca e la even
tuale estrazione del petrolio. 

Le zone marittime nelle 
quali si ritiene esistano gia
cimenti di petrolio sono state 
divise in « blocchi >. alcuni 
dei quali il Vietnam si è ri
serrato in esclusiva. Tre sono 
già stati assegnati alla Demi-
nex e ali'AGIP. Altri, in nu
mero non precisato sono og
getto di trattatire con altre 
compagnie straniere ed anco
ra aperti alla concorrenza. Le 

rirerche erano state avviate 
nel 1074. quando il paese era 
ancora diviso, soprattutto da 
compagnie americane e cana
desi. Dopo la liberazione il 
problema si è riproposto su 
tosi nuore poiché i vietnami
ti non arevani mai ricono
scilo la val-dità delle « con
cessioni > date da Thìeu alle 
compagnie straniere. 

L'AGIP è stata favorita da 
rari fattori. Son aver mai 
yrartecipato alla corsa alle 
concessioni avviata al tempo 
di Tlueu e avere arviatn i 
primi contatti cui vietnamiti 
fri dal 1973 (fu la prima tra 
le compagnie petrolifere a 
farlo), ila goduto infine del 
prestigio acquisito al nostro 
paese dal norimento popola
re di sostegno alla fotta del 
popolo rietnamita. Sr>no fat
tori che inducono — come ci 
ha detto Le Quoc Tuan. il 
capo della delegazione rie-
namita che ha negozialo l'ac
cordo — a far preferire, a 
parità di condizioni, la com
pagnia italiana. 

I negoziati sono stati lun
ghi ma come si dice nel 
Vietnam e i buoni conti fan
no i buoni amici >. in parole 
nostrane patti chiari e amici
zia lunga. L'accordo di prin
cipio era già stato comunque 

steso l'anno scorso e la ce
rimonia della firma non ha 
fatto che consacrare l'arrio 
della sua attuazione pratica. Il 
ministro rietnamita del pe
trolio Dinh Due Thien ha 
detto al presidente dcll'AGIP. 
Enzo Borboglia, di sperare 
che questo nor, sia che l'ini
zio della cooperazione fra i 
due paesi e i due popoli e 
che esso può aprire larga
mente la porta alla coopcra
zione in altri settori. 

Questa cooperazione è del 
resto già arriata ar.che sul 
piano delle imprese private: 
la Marzoli di Palazzolo sul-
ì'Oglio. ad esempio, ha già 
firmato un contratto per ven
ti milioni di dollari per la 
costruzione di un impianto 
tessile insieme a belgi e te
deschi. Mentre i belgi si oc
cuperanno solo della costru
zione dell'edificio ed i tede
schi dell'impianto di condi
zionamento la Marzoli forni
rà i macchinari. Ixi FIAT 
prevede la fornitura di trat
tori, macchine agricole e 
bulldozer* che potrebbe pure 
rappresentare il primo passo 
per più importanti forniture. 
Il contratto firmato dall'A-
GIP prevede che essa forni
sca i € servizi finanziari » 
(cioè anticipi i capitali ne-

ccs<ari). ed i servizi tecnici. 
e che formi inoltre il perso
nale tecnico vietnamita a tut
ti i livelli. Se alla fine del 
periodo previsto per la ricer
ca non sarà stato trovato 
petrolio Ì'AGIP si accollerà le 
spese ma »e il ; frollo verrà 
trovato 'a Petrolr'etnam 
rim'oorscrà all'AGIP le spese 
sostenute r>iù gli interes<>. 
rimunerandola con vendile 
garantite. 

I due blocchi assegnati al
l'AGIP sono ritenuti 'ra i più 
promettenti già al 1emi>o di 
Thieu. In uno di es>: venne 
perforato un pozzo che si ri
velo prrsìu'ttvo ed è da qui 
che partiranno le ricerche. 
Xon si sa ancora quanto pe
trolio possa esserci nello 
zoccolo continentale vietna
mita ma tra i pozzi perforati 
nel passato la percentuale di 
quelli produttivi rispe'to a 
quello « secchi > viene ritenu
ta < confortante ». perchè su
periore alla media. E' con u-
na prudenza venata di spe
ranza e ottimismo che i vie
tnamiti dicono che occorre 
attendere per vedere quanto 
vasti siano i depositi e quan
to consistenti le riserre re
cuperabili. 

Emilio Sèni Amadè 

di una fondazione che del ce
to medio stesso non è certa 
mente espressione. 

Se poi scorriamo il discor
so introdutti\o letto al conve
gno dal seti. DC Umlierto 
Agnelli, è- facilv trovare con
ferma di questo atteggiamen
to paternalistico. Vediamo: 
* La concorrenzialità che si 
registra all'interno dei coni 
tnercianti. dei professionisti. 
degli artigiani è certamente 
un fattoiv positivo di Mimo-
Io e miglioramento, ma non 
deve spingersi al di là di una 
certa soglia perchè altrimen
ti finisce per csM-re un fatto 
re di disgregazione .-. Certo la 
grande industria può e.ssvro 
maestra in queste cose. Ma 
vi è di meglio: « Sono sen
za dubbio possibili intese, MI 
prattutto a livello territoria
le. tra industria e distribuzio
ne. tra industria e artigiana
to. tra industria e mondo 
agricolo: tali da garantire re 
ciprocanivnte la continui 
tò della fornitura di beni e 
servizi di prodotti primari di 
semilavorati » . 

La relazione del prof. Har
beris parla con nostalgia del
la « vecchia gloriosa guardia. 
degasperiana in politica, e 
einaudiana in economia ». 
Quasi che non si trattasse 
dei protagonisti di una re
staurazione capitalistica con
dotta non certo sotto il segno 
dell'aiuto al ceto medio, ma 
dvll'cgemotiia di un capita
le finanziario allora più di 
oggi a prevalente carattere 
mono|)olistico (non esistendo 
ancora la spinta concorrenzia-
Iv del M E O . 

* Anche i rapporti di domi 
nio economico — arriva a di
re la relazione — non vanno 
drammatizzati. I-a prospetti
va satellite (cioè della dipen
denza della piccola impresa 
dalla grande — n.d.r.) reali
sticamente accettata, si rile
va talvolta un espediente tan
to necessario quanto tempora 
neo. una parentesi vassalli! 
tra due epoche di libertà ». 
Il cavallo, cioè, dovrebbe ac
contentarsi di campare (ma
gari in funzione dell'automo
bile). Non è prospettiva en
tusiasmante, quando poi si ri
conosca che questa via verso 
una libertà futura passa — 
se passa — per esempio sul 
fatto che « Io statuto dei la 
voratori getta un involonta
rio cordone protettivo attor 
no alle fabbriche di minor 
ampie/za che sfuggono alla 
sua applicazione ». 

Il fatto è che il nemico 
da esorcizzare è il compro 
messo storico, che * non sug
gerisce l'idea di una tregua 
accordata ai ceti medi im 
premutivi, ma l'emergere di 
una forza nuova — non ope
raia e non imprenditrice — 
comune sia ai democristiani 
sia ai comunisti *: l'impiego 
pubblico, la burocrazia. 

« Ecco perchè — citiamo 
sempre dalla relazione — la 
diffusione delle attività indi
pendenti non deve essere vista 
in Italia .solo come un ri
tardo culturale ». Anzi la 
* mobilità elevatissima » per 
esempio, delie imprese arti 
giane. in forza della quale 
< oitre la metà delle aziende 
attuali ha meno di 10 anni » 
fa si t che .si celebrano in 
questo rapporto i fasti di una 
economia liberale che. crean
do numerose occasioni di in
gresso e di uscita dal setto 
re. lo mantiene giovane ». 

Chi è uscito, poi dovrà pren 
der.sela con il destino cinico 
e baro se l'artigianato susci
tando il 32 per cento delia 
nuova occupazione nel lìtTfi. 
iia potuto comp.ere dolo il 
< .'J.2 per cento degli inWsi: 
menti complessivi del pae
se >. E- comodo insomma esal
tare * la lancia risanatrice 
della libertà che elimina gli 
metti ma arma i valorosi » 
quando solo * i valorosi » han
no a disposizione facilità di 
investimenti. L'ing. Ferdinan
do Vasetti, parlando a nome 
della confederazione nazionale 
dell'artigianato ha giustamen 
te fatto notare che questi bei 
principi liberali valgono nei 
fatti per la base, ma non 
per i vertici della piramide 
economica. 

Ma veniamo all'aspetto mi-
eìiore del convegno, alia di
scussione approfondita deila 
dinamica che ha caratterizza
to nei quinquennio l!T71-'76. 
qx-sto complesso di ceti medi 
che ammonta in Italia a cin
que milioni di unità. In de
cimo numerico, si ma esclu
sivamente dovuto, nel nostro 
paese, all'andamento del set
tore agricolo mentre in cifre 
assolute l'industria conta 6.006 
lavoratori autonomi in più e 
ben 93.000 ne contano i ser
vizi. In particolare alla 
straordinaria espansione del
l'artigianato — i cui titolari 
salgono da 1.2Ò6.000 a 1.410.000 
tra il 1971 e il 1976 — coope
rano fattori talora contraddit
tori: sia il malessere delle 
industrie che individua nella 
bottega l'ultimo anello del de
centramento produttivo, sia il 
benessere delle famiglie, in 
cerca di prodotti e servizi 
sempre più sofisticati. 

Quinto Bonazzola 

Lettere 
all' Unita: 

Più serictii v 
r igore in queste 
Corti (PAssise 
C'aro direttore. 

ho deciso di scriverti an
che se «• per me difficile spie
gare l argomento, dato clic Ito 
solo la quinta elementare e. 
trcnt'uv.m di emigrazione. Cer
cherò di furio nel modo più 
chiaro. 

(Juando in un'aula di i>ie-
tura di qualsiasi pacala cit
ta italiana si giudica un po
vero ladro di polli a di broc
coli. o magari un disgiacia-
to che ha venduto una seggio
la gta pignorata, sta gli im
putati che ì testimoni ttema
no, perche sono intimoriti da 
questa Giustizia cuti la G 
maiuscola. Succede alle tolta 
che uri testimone, magari a-
nallaOeta, si impappini davan
ti ad una domanda e non c'è 
scampo, viene multato o man
dato m galera. 

Cosa accade ir.rvce in tutti 
ì processi che si svolgono og
gi in Italia, da Catanzaro a 
Torino, da Perugia a Trento' 
Sottostante le futic testimo
nianze, le /ruii imi ci enti ver
so le Corti giudiziarie, gli 
sberleffi, le derisioni, a que
sti imputati di stragi e di at
ti di terrorismo si lascia la 
più ampia libertà. A" mai pos
sibile che i sianoti togati non 
abbiano il coraggio, oltre che 
il dovere, di intervenire seve
ramente certo gli imputati, i 
testimoni, gli avvocati fascisti 
della difesa'' Deve essere ri
dato jncstigio alle Corti d'As
sise di questa Repubblica, tut
ti devono capire che non si è 
in un teatro di marionette. 
Ci sono di mezzo tragedie. 
non si possono accettare pro
cedimenti da commedia. 

DOMENICO RINALDI 
(Mons - Belgio) 

Se gli munenti 
sono inferiori 
all ' inflazione 
Caro direttore, 

sotto tra coloro clic sono 
convinti che, data l'attuale 
perdurante situazione di crisi 
economica, è necessario che 
tutti facciano quanto è in lo
to potere per uscire da es
sa; ut particolare, i lavorato
ri dipendenti non detono tri 
generale chiedere aumenti di 
stipendio che superino l'in
flazione. ma piuttosto provve
dimenti ette permettano di al
largare l'occupazione. A'on 
credo, perù, sia a tal fine 
utile sostenere che la scala 
mobile difende ti potere di 
acquisto dei lavoratori occu
piti, in quanto la situazione 
diventa opposta considerando 
le retribuzioni nette, e non 
lorde. 

Pur accettando i dati della 
relazione del governo ima 
non si tratta delle stesse per
sone che a dicembre non e-
rana in grado di fare ti bi
lancio della spesa pubblica?!, 
l'aumento di reddito per la
voratore dipendente sarebbe 
stato del L'IJ'J ,'IS.S1, di 
inflazione +2.51J di aumento 
«reale»). (Juesto. tenendo 
conto solo dcll'IRPEF, per un 
lavoratore dipendente con red
dito tra i 3 e i 4 milioni an
nui (cioè inferiore alle 3"0 'JìO 
lire mensili i, è tassato al U 
per cento, per cui nella busta 
paga l'aumento è del ÌA'.J ' -. 
cioè inferiore all'inflazione! 
Saturalmente la situazione 
peggiora se si tiene conto di 
tutte le altre trattenute, o 
considerando scaglioni di red
dito superiori. 

Facendo un esempio con
creto- per uno statale o pa
rastatale con reddito tra i 3 
e i 4 milioni annui, la diffe
renza nella busta paga tra 
febbraio '7H e febbraio '77 è 
di 36.050 lire circa (differenza 
contingenza lorda 44.604. al 
netto delle trattenute prei t-
deliziali 41.437, tassata (.1 l'i 
per cento/. Si vede quindi 
che. di fronte ad una infla
zione del 1S.S";, ì soli stipen
di cresciuti in termini reali 
sono quelli inferiori alle 1W 
mila lire al mese, e che in ge
nerale la contingenza, se non 
è accompagnata da aumenti 
contrattuali, non è suCicienie 
a mantenere il potere di ac
quisto dello stipendio. 

LUCIO COLI-ALTO 
(Padovai 

Superman è stupi-
dotto? Ma piace 
tanto ai haiiihini 
Cari compagni. 

disapprovo (io e anche il 
mio nipotino) >l Ione irrisorio 
con cui /"Unità ant.uhcia spa
so i programmici televisivi 
pomeridiani iestmati al pub
blico infantile. Giudico sba
gliato da parte degli adulti 
misurare gesti, preferenze e 
voghe dei bombirà con il pro
prio metro culturale. Se po
tessimo interrogare in massa 
gli spettatori d'età fino ci 10 
anni sulla trasmissione più 
gradita di questi ultimi tempi, 
non avrei dubbi sulla rispo
sta clamorosamente unanime: 
Supergulp. Anche Furia. Tar-
san. F.tr.tintin ecc.: rr.a si 
vuol mettere l'Uomo rnjno? i 
Fantisttci Quattro'' Xtrk Car
ter^ 

S'on cap:sco pertanto che 
gusto ci sia a scrivere sar
casmi contro S'embo Kid 
(edizione di Milano dell'Unix» 
dt sabato Si, uno degli eroi 
fondamentali dei nostri bam
bini. Penso a r.oi. che in età 
verde ci accontentavamo di 
Maciste.. Superman è stupì-
dotto? Altroché, però è più 
veloce della luce e con la sua 
forza ultraterrestre sgomina 
la cattiveria di nemici tre
mendi. E' quel che basta per 
soddisfare i tuoi innumerevoli 
amichetti, i quali se ne vanno 
poi a letto e lasciano a noi 
le ore pensose della saputez-
za televisiva. 

ADRIANO ZANAGA 
(Milano) 

La funzione 
diseducativa di 
certe enciclopedie 
Cari com;xigni, 

sono un g.ovane di 22 anni, 
diplomato disoccupato e mili
tesente. In attcsti di un'occu
pazione — che mi spettava 
già prima dei famosi elenchi 
speciali, ci ilo che mio padre 
e morto da quasi 2 anni col 
101) }>cr cento di silicosi — 
co.'/<i?)o/o con un'agenzia che 
promuove la vendita rateale 
di enciclopedie conte Io e gli 
altri, Ulisse, Einaudi ecc. 

Il mio lavoro sarebbe non 
solo socialmente utile i per la 
bontà di opere culturalmente 
democratiche e progressiste), 
ma anche economicamente 
vantaggioso .. .ve almeno le fa-
intuite dei compagni cvitAssc-
ro di sprecate' quattrini per 
]'<taarc le salato'! opere mi
stificanti. ingolle e rcaziona-
ne come I quindici. 

Siccome non voi rei che 1$ 
v.:c paiole ysiiibratieio sprez
zanti, pache peisoi'itlricnte 
ritet essalo a denigrare la 
a concorrenza » jienxì che sa
rebbe ora che qualcuno spai-
detse qualche parola sul mes
saggio trasmesso da roba co
me l'opera ni questione che, 
oltretutto, nulla ha a che lart 
con la scuola e ali scolari .. 

Perchè non tarlo subito, ori-
ma che laute altre famiglie 
suino prese in girti (mai tro
vato una peiso'ia contenta 
dell'acquisto- tutti hanno fir
mato per <( togliersi di torno * 
persone clic non se ne anda
vano. i" 

MAURO CAI .AMINA 
(Cìonnesa - Cagliari) 

I-T sacrosanta battaglia con
tro i libri (il testo (die. se 
non altro, ba avuto l'indub
bio merito di procurare un 
miglioramento qualitativo de
gli stessi» ha purtroppo igno
rato le cosiddette «enciclope
die per iagazzi », le quali, 
nella grande maggioranza, ri
petono in peggio i difetti di 
tanti testi scolastici: l'altissi
mo costo, l'improvvisazione, 
l'inesntte/za srientilira, la inu
tilità culturale ed educativa, 
il disegno reazionario; soprat
tutto esse olirono un model
lo di sapere sminuzzato e pre
confezionato in pillole che 
trova il suo corrispondente 
pedagogico nelle cosiddette ri
cerche basate sulla scopiazza
tura. 

Proprio l'opera citata nella 
lettera è tra quelle che piti 
spesso vengono offerte a prez
zi stracciati nelle rubrichi 
delle « piccole occasioni » sui 
settimanali femminili. 

Le associazioni democrati
che dei genitori e degli inse
gnanti potrebbero svolgere 
un'utile iniziativa di ricciea, 
verifica, denuncia di tanta pac
cottiglia in circolazione, nel
l'ambito del discorso sempre 
aperto sui libri per la scuola 
e per i ragazzi e sulla loro 
funzione educativa e didatti
ca. Si tratterebbe anche di 
una battaglia per un effettivo 
pluralismo di informazioni • 
opinioni nella scuola. 

FERNANDO ROTONDO 

Quando non poteva 
contestare i 
eattivi insegnanti 
Spettabile redazione. 

ho trentanni, laureato, im
piegato. moglie e due figli, 
mai impegnato politicamente. 
la contestazione del '6S l'ho 
seguita eia spettatore curioso-
so di capire. Dico « grazie », 
« scusi ». a volte lo e. scusi » 
mi scapìxt anche quando mi 
trattano male. A" la prima 
volta che scrivo ad un gior
nale. L'argomento e la scuo
la e « la prevaricazione e il 
clima di intimidazione che 
piccoli gruppi di studenti 
esercitano .sui docenti >•. 

Ufi nasce dal cuore qvesta 
protetta: In prevaricazione 
velia scuola c'è da sempre, 
n:a prima era fatta dagli in-
segnanti. Perche nessuno ne 
parla'' Eppure tutti noi abbia
mo net r.os-tri ricordi degli 
ingegnanti che per lunghi an
ni ci hanno vessato, violen
tato psicologicamente la no
stra personalità in formazio
ne. a volte umiliandoci da-
vinti ci compagni, a volte 
perseguitandoci per incapaci
tà eh perdonare. 

Mi rivolgo anche alle per
sone della generazione di mio 
piidrc: ricordate la professo-
rrs."i di matematica:' O il 
professore di italiano'' O il 
maestro di quinta elementa
re? n-.iante punizioni esigerà-
te. Xon era severità: era abu
so di potere nel chiuso di 
un'aula su personalità ancora 
fragili di p:ccole donne e pic
coli uomini. 

Queste violenze psicologi
che hmr.o influenzato il cor
so di chissà quante lite. 
Quanti hanno smesso di stu
diare scoraggiati, aiiili'ì. so
lo perchè non capiti'' Quan
te menti sono siate sprecate 
perche si sono arrese davanti 
a materie rese astruse dal 
comportamento dell'insegnan
te? Quanti hanno sprecato an
ni di preziosa vita, giocati nel 
quarto d ora di un esame, ini
biti da un professore odioso 
e distratto'' 

.Voi tutti, cerio, r.on tutti 
gli insegnanti. Anzi, nella men
te di ciascuno di noi sono 
rimaste figure care di mae
stri e professori, ma quelli 
che ci bruciano dentro sono 
loro, i violentatori, gli umilia
tori. 

La generazione di mio non-
no. di mio padre e la mia ri
sponda ano a queste tessazio-
m abbassando la testa, sof
frendo internamente e cre
scendo complessate. La gene
razione di oggi reagisce istin
tivamente. fa. cioè, quello che 
nel nostro pili profondo inti
mo. nei nostri sogni più se
greti, in mezzo al bruciore di 
una ingiustizia subita, ci im
maginavamo di fare noi. 

Dr. MAURIZIO CAMPANA 
(Milano) 
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